
MARZO: SINODO PARROCCHIALE 
 
Tema:  
Comunità convocata a scegliere Gesù Cristo 
 
Meta: 
La Comunità di Sant’Elena sceglie Cristo e il suo Vangelo come orientamento 
di vita nel momento storico in cui vive e si impegna a testimoniare 
pubblicamente la sua fede. 
 
Perché 
 
1. I cristiani debbono riconoscere l’identità chiara e decisa del messaggio cristiano. 
2. Gesù è per noi “Via Verità e Vita” E’ lui che ci ha comandato di “andare ad 

Evangelizzare a tutte le genti” (Lc 10) 
3. La comunità si impegna a superare una mentalità individualistica  nel vivere la 

fede. Tra ciò che si dice di credere e quello che si vive e avere il coraggio di 
annunciare Gesù Cristo in ogni ambito della vita. 

 
Come 

Slogan  CON CRISTO GESÙ PER LE STRADE DEL MONDO 
 

Gesto  SINODO  PARROCCHIALE  
 
 
A. FASE PRESINODALE  
(nei mesi precedenti alla celebrazione del  Sinodo) 
 

1. Composizione delle commissioni per l’elaborazione dei testi base 
 

a. Il parroco consegna il mandato ai membri delle diverse commissioni 
b. Ogni commissione, supportata  da un membro dell’equipe parrocchiale, 
programma il proprio lavoro definendo il tempo, le modalità e organizzazione  
interna 
c. Ogni commissione lavora  convinta che: 

- Lo Spirito Santo è presente e anima il popolo di Dio, si esprime 
mediante la rettitudine, la sincerità e la buona volontà di tutti 

- Nel lavoro da fare si deve cercare ogni briciola di verità e di bontà 
comunicata dalle persone nei diversi gruppi 

d. Le commissioni nell’elaborare i testi terranno presente: 
- Di raccogliere con attenzione e rispetto quanto suggerito dai gruppi 

pre-sinodali 
- Di dare una forma di documento pastorale ai contributi raccolti 

e. Le commissioni si suddividono in quattro sottogruppi  uno per ogni parte dello 
schema-guida usato nei gruppi pre-sinodali (Lettura della realtà, Illuminazione, 
Confronto e Impegno) e lavorano con un metodo che sarà proposto 
opportunamente (Vedi allegato) 

 
2. Seconda Visita alle Famiglie 

 
a. Si fa un incontro previo con i visitatori per prepararli alla visita delle famiglie 
b. Durante la visita: 

•  si spiega  in che cosa consisterà il sinodo, sia nella fase preparatoria, sia in 
quella celebrativa 



 
• Si mette l’accento sul fatto che i documenti che si elaboreranno  saranno il 

risultato di quello che dice la gente 
• Si chiede l’adesione  e l’impegno di partecipare 
• Si prende nota e si cerca di  vedere con quali altre persone avrebbero il 

piacere di incontrarsi 
 

3. Costituzione  dei Gruppi Pre-sinodali  
 
Si rinforzano i gruppi che già esistono, se ne creano di nuovi, in questo caso si fa 
un incontro per spiegare il funzionamento del gruppo e per scegliere un 
moderatore, un animatore e un segretario. 

 
4. Incontri pre-sinodali 

 
a. Si incontrano i coordinatori, animatori e segretari per confermare e 

rimotivare il loro servizio,  presentare il cammino che ancora ci attende  
verso la celebrazione del Sinodo e fare propria l’esperienza da vivere nei 
gruppi 

b. Si continuano gli incontri pre-sinodali: “La Comunità oggetto e soggetto di 
evangelizzazione” (novembre) e “Le Piccole Comunità” (dicembre) 

c. Gli animatori e i segretari dei gruppi pre-sinodali consegnano ai responsabili 
di zona i risultati dell’esperienza vissuta, i quali provvederanno a farli avere 
alla segreteria parrocchiale (novembre per il quarto incontro, dicembre per il 
quinto incontro) 

d. La segreteria parrocchiale consegnerà a sua volta gli elaborati dei gruppi alle 
rispettive commissioni  (novembre per il quarto incontro, dicembre per il 
quinto incontro)  

e. Si programmano gli incontri pre-sinodali con gli eventuali nuovi gruppi  
 

11. Consultazione per l’elaborazione della professione di fede 
 

a. Si consultano tutte le famiglie e tutta la gente che si può raggiungere 
b. Si fa una riunione speciale con i visitatori e i collaboratori per spiegare 

quest’iniziativa e motivarli spiritualmente 
c. In tutte le messe festive e nel Giornalino e a la radio si dà l’annuncio di 

quest’iniziativa  e si spiega il suo svolgimento 
d. Si fa visita alle famiglie  portando la seguente scheda  e spiegandola: 

 
 

SINODO -  PARROCCHIA SANT’ELENA 
 

“Con Cristo nelle case della nostra Parrocchia” 
                

Le singole persone o dov’è possibile la famiglia riunita insieme, cercano un momento 
di riflessione e rispondono alle seguenti domande: 

 
- Un giorno Gesù chiese ai suoi apostoli: “Chi dite che io sia?” (Mc 8, 27-30), oggi 

noi ci domandiamo: “Chi è Gesù per noi?  
 

- Cosa rappresenta Gesù per noi nei momenti si sofferenza, di solitudine, di 
lavoro, di distensione…?  

 



- Cosa significa  per noi essere cristiani nella nostra vita familiare?  
- In chi riconosciamo Gesù? 

 
I visitatori e i collaboratori nella settimana seguente raccolgono le risposte.  
Si fa la stessa consultazione  con i bambini del catechismo, con i cresimandi, con i 
fidanzati, con i gruppi giovanili, con gli ammalati, le suore, ecc. 
Una commissione classifica le risposte ed elabora  il testo base della professione di 
fede con la modalità che si danno per le altre commissioni (Vedi Allegato) 

 
 
B. PREPARAZIONE 
 

1 campagna di preghiere coinvolgendo la Comunità Parrocchiale, le parrocchie 
della diocesi, i monasteri di clausura di tutta Italia i Gruppi del Cursillos di 
Cristianidad, le parrocchie NIP; 

 
2 proclamazione dell’inizio del Sinodo in tutte le Eucaristie della domenica 5 

Marzo 2006 prima domenica di quaresima. 
 
3 Incontri dei gruppi sinodali. 

 
 

C. REALIZZAZIONE 
 

I. FASE SINODALE 
 

1. CONVOCAZIONE DEL SINODO (due domeniche prima della settimana 
dei Gruppi sinodali) 

 
a. Proclamazione  dell’inizio del Sinodo con formula solenne, dopo l’omelia, in 

tutte le Messe, con la seguente formula: 
 
“Con la gioia nel cuore, dopo aver ottenuto il consenso dell’Arcivescovo, dopo aver 
ascoltato i collaboratori, dopo aver visitato più di….famiglie, in armonia con gli altri 
sacerdoti, con le suore e tutti i laici, io  presbitero della Santa Chiesa  di Dio, in 
nome di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, convoco questa Comunità a celebrare il 
Sinodo che avrà  inizio il 18 marzo e verrà concluso il 1 aprile  con la Celebrazione 
Eucaristica. La grazia di Dio sia con tutti noi e la Vergine Maria ci accompagni in 
questo cammino per scegliere Cristo e diventare così i suoi testimoni in questa città 
e in questo mondo”. 

 
b. Celebrazione dell’invio (sabato che precede la settimana degli incontri 

sinodali) 
 
Nella messa dopo l’omelia si consegna: 
 
ai segretari una pergamena in cui apporre la firma dei partecipanti ad ogni 
incontro   
 

Parrocchia S. Elena – Sinodo Parrocchiale 
 
“Con Cristo nelle case della nostra Parrocchia” 
 
Gruppo di …   (nome del Coordinatore e del Moderatore) 
 



 
 
Incontro Data Presenti Firma 
Primo 20. 3.6   

Secondo 21. 3.6   
Terzo 22. 3.6   
Quarto 23. 3.6   
Quinto 24. 3.6   

 
 Con la seguente formula: 
 
 “In nome di Cristo e di questa comunità, raduna il gruppo sinodale, la gioia e 
la pace riempiano il cuore di coloro che insieme cercano e vogliono fare la 
volontà di Dio” 
 

II.  ai moderatori si consegnano i cinque testi con la seguente formula: 
“In nome di Cristo e di questa comunità, aiuta i tuoi fratelli a discernere la 
volontà di Dio. Lo Spirito Santo conduca e guidi i vostri incontri e vi porti alla 
pienezza della verità e dell’amore. 
 

III. Ai capi famiglia che ospiteranno i gruppi, la statua della Madonna da esporre 
durante gli incontri. 

 
2. SETTIMANA DEGLI  INCONTRI SINODALI 
 

Si realizzano  dal  20 al 24 marzo 
 
Obiettivo:  
Tutti coloro che partecipano al Sinodo fanno il discernimento su quanto Dio vuole 
dalla Comunità in base ai testi pre-sinodali. 

 
Motivazioni: 

1. E’ necessario valutare ed eventualmente completare il testo base 
2. I testi base, compilati con il contributo di tutti, devono essere approvati o 

emendati, secondo quanto sembri essere volontà di Dio 
3. è bene raccogliere gli elementi utili in vista della redazione del testo definitivo, 

che si presenterà all’Assemblea Generale del Sinodo 
 
Modalità: 
 

1. Incontro previo dei moderatori, dei capi famiglia e dei segretari (nella 
settimana precedente) 
a) Si porge il saluto ai presenti  
b) Si ricorda come sono stati elaborati i testi 
c) Si precisa l’obiettivo degli incontri sinodali 
d) Si prende il primo testo base, si spiega di fare il lavoro da fare nel gruppo 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

2. Incontro sinodali 
 
a) Si spiega l’obiettivo dell’incontro leggendone le motivazioni 
b) Si legge il brano della Sapienza 9,10 (“Oh Signore manda la sapienza dei 

cieli santi, dal tuo trono glorioso perché mi assista e mi affianchi nella 
fatica, che io sappia cosa ti è gradito). 

c) Se ne da una breve spiegazione: Questa preghiera composta da Salomone 
può diventare la preghiera di queste sere; noi dobbiamo infatti lavorare per 
cercare la volontà di Dio sui problemi dei più indifesi, dei giovani, delle 
famiglie, dei piccoli gruppi, della comunità parrocchiale soggetto di 
evangelizzazione; disponiamoci tutti a creare un clima favorevole con il 
nostro atteggiamento di bontà, di ascolto, di attenzione; allora lo Spirito di 
Gesù sarà presente in mezzo a noi e ci suggerirà ciò che gli è gradito; 
invochiamo ora l’aiuto dello Spirito (qualche minuto di preghiera personale) 

d) Si presenta brevemente la struttura del testo con i titoli 
e) Si legge con calma la prima parte del testo base 
f) Dopo la lettura di una parte ci si domanda: Come ci sembra di poter 

valutare questa parte nel suo insieme?;  per ogni suddivisione interna ad 
ognuna delle parti ci si chiede: 

 Che cosa non ci sembra vero e quindi è da togliere? 
 Che cosa non ci sembra esatto e quindi da correggere 
 Che cosa manca  e quindi è da aggiungere 

g) Lo stesso s fa per la terza e quarta parte ( le osservazioni vengono scritte ai 
margini del testo) 

h) Per quanto riguarda la seconda parte, cioè l’illuminazione biblica, il 
procedimento è il seguente: 

 Si legge in spirito di preghiera tutta la parte 
 Si fa un breve momento di silenzio per interiorizzare quello che si è 
letto, poi si propone di manifestare quello che il Signore ha suscitato 
attraverso la lettura del testo;  

i) I testi con le modifiche vengono consegnate subito alla Commissione 
centrale 

j)  La Guida dell’incontro con le domande  ( punti d –h) si stampa  nel testo 
base in modo che tutti abbiano le domande di ogni parte del testo 

 
3. Commissione centrale 
 

É formata dal parroco, dai vicari parrocchiali e da una equipe  
 
La commissione: 
 

 Raccoglie tutte le proposte  che vengono dai gruppi 
 Decide che cosa assumere o non assumere di queste proposte per 
il testo definitivo 

 Elabora una presentazione del testo sinodale da leggere 
nell’assemblea del sinodo, in essa si accenna alle principali 
modifiche del testo base che sono state assunte. 

 
 
 



 
 
 

3. ASSEMBLEA GENERALE DEL SINODO 
 
 

       Obiettivo: 
Tutti partecipanti esprimono il loro consenso sugli impegni da assumere come 
comunità, che sono contenuti nella quarta parte dei testi dei documenti. 

 
Motivazione 
 
1. Non è possibile una approvazione dell’insieme dei testi dato che 

richiederebbe troppo tempo 
2. E’ la parte che impegna direttamente la comunità 
3. Mediante il consenso dei presenti, espresso nello Spirito del Signore, si può 

conoscere la volontà di Dio 
 

Modalità: 
 
1. Si prepara una equipe di segreteria con due compiti: 

a) contare i voti  in modo che si possa sapere esattamente quanti sono i 
presenti, quanti votano e come 

b) redigere i verbali dell’assemblea 
 

2. Si rivolge un invito speciale a tutti i collaboratori e a tutte le persone che 
hanno partecipato agli incontri sinodali 

 
3. L’assemblea sinodale si svolge nel seguente modo: 

a. Canto di ingresso 
b. Durante il canto di ingresso un presbitero porta la Bibbia seguito dal 

Moderatore e dal Segretario dell’assemblea, dagli altri presbiteri e dal 
vescovo 

c. La Bibbia viene intronizzata in un posto di rilievo e il parroco legge la 
seguente preghiera: “Signore chi presiede la nostra assemblea è la tua 
Parola; da essa abbiamo cercato di scoprire il cammino che conduce a 
Te; alla tua Parola oggi presentiamo la nostra, benedici noi tutti in 
questa ricerca della tua volontà”. Amen 

d. Il moderatore dell’assemblea saluta tutti, spiega l’obiettivo 
dell’assemblea stessa e annuncia, come si svolgerà (I vari passi li 
ricorderà volta per volta) 

e. Egli presenta il vescovo, spiega il senso della sua presenza come 
successore degli apostoli e garanzia  di unità e di comunione cattolica 

f. Il Vescovo apre ufficialmente l’assemblea con un saluto ed una 
esortazione 

g. Il Segretario, o un altro che fa le sue veci presenta l’insieme dei testi, 
facendo memoria dell’iter con cui furono elaborati; nel presentare il 
primo testo specifica le motivazioni che giustificano l’accettazione o il 
rifiuto delle principali modifiche apportate alla redazione precedente 

h. Legge l’ultima parte del testo corrispondente all’impegno 
i. Il segretario chiede il voto per alzata di mano sulla parte letta in tre 

temèi successivi: 
 Chi approva 



 Chi non approva 
 Chi si astiene 

j. L’equipe di segretarie conta il numero delle singole votazioni 
k. Il moderatore dell’assemblea annuncia il risultato della votazione 
l. Si esegue un breve canto, a modo di ritornello (per esempio alleluja di 

Taizè) 
m. Nello stesso modo si procede con gli altri quattro testi 
n. Si spiega come fu approvata la professione di fede e si informa che fu 

presentata al vescovo per avere l’approvazione 
o. Si dice che verrà consegnata all’ingresso del tempio per essere 

proclamata al momento opportuno durante la celebrazione eucaristica 
conclusiva 

p. Il vescovo pronuncia alcune parole di incoraggiamento e manifesta la 
sua approvazione dei testi, approvazione che verrà formalizzata durante 
la celebrazione eucaristica 

q. Il moderatore invita alla celebrazione conclusiva durante la quale i 
documenti verranno firmati 

 
 

 
4. CELEBRAZIONE EUCARISTICA CONCLUSIVA DEL SINODO 
       
Obiettivo: 
Si celebra la conclusione del Sinodo e l’impegno che esso comporta 
 
Modalità: 

1. Si inizia con un ingresso solenne 
2. Dopo il vangelo un presbitero porta  all’altare i sei documenti sinodali mentre 

tutti cantano 
3. Il parroco chiede al vescovo di confermare la comunità nella sua ricerca della 

volontà di Dio 
4. Il Vescovo pronuncia l’omelia 
5. I documenti vengono firmati dal vescovo, dai presbiteri, dalle religiose, dal 

moderatore e dal segretario dell’assemblea , dai coordinatori delle diverse zone 
della parrocchia o rappresentanti delle piccole comunità, commissione….. 

6. Si rinnovano le promesse battesimali e poi si proclama la professione di fede 
della comunità 

7. Si fa la processione offertoriale; oltre  gli altri  segni abituali, i segretari portano 
le pergamene mentre i capi famiglia riportano le statue che sono state esposte 
durante gli incontro sinodali 

8. Il parroco fa la seguente preghiera: “Signore Gesù, a nome di questa comunità 
ti presento il frutto della nostra ricerca di Te, e come segno del nostro impegno 
ho posto questi documenti sul tuo altare, perché ciascuno di noi si ricordi che 
ogni sforzo per compiere quanto tu ci hai dato di capire è un sacrificio a te 
gradito, e perché ognuno di noi trovi nel tuo sacrificio la salvezza dell’umanità, 
la forza per compiere quanto tu stesso ci hai suggerito; per intercessione della 
Madonna e di Sant’Elena, invochiamo Signore, la tua grazia per essere fedeli 
agli impegni assunti; 

9. Alla fine della cerimonia il vescovo, il parroco, fanno ringraziamento e danno gli 
avvisi, tra questi si annuncia che i testi sinodali verranno consegnati a ogni 
famiglia appena saranno pubblicati 

 
 



 
 
 
 

5. PUBBLICAZIONE DEI TESTI SINODALI 
 
Si fa un libretto con il seguente contenuto: 

 
- Presentazione 
- Prima parte 
- Introduzione (memoria del cammino fatto per il sinodo) 
- Approvazione dei documenti da parte del vescovo 
- Omelia del vescovo 
- Seconda Parte 
- Documenti sinodali 
- Professione di fede in Cristo Gesù 
- Temi sinodali 

 


